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Il professor Frcsrcesco Mstlegrni
e ll mistero dellq Sindone
L'ASSOC|AZ|O}|E degll Àmlcl dl Plsq, domcnl ql¡e l7
nelo s€de di vlcr Gorl, 17 (ùqrtorso dl Vta S. Mcrtlr¡o)
orgç¡n zzs u¡¡crcor¡ferenzs con ll prolesor
F¡c¡r¡se¡co MqllE€mI (dlretlore sclentlflco del Museo
Archeologrico e dell'uomo, ålberto Blc¡nc, dl'
Vic¡reggto). ll proleesore (nelld foto con lq
ricostn¡zúone del vollo del conte Ugollno), nolo per
qr¡er rlcootrulio tl volto dl q¡cunl notl personaggl del
passalo, polerù del te¡uuolo dl tlno ðonservdó nel
Duomo dl Tortno, sul qu<rle è vldblle I'lrnr¡ogrlnå dt
r¡n uomo che h<¡ ¡rbulto torh¡re, nlg sl¡¡do¡re, un
¡ntstero olbe ll mlsleroD, è llütolo dell'lnconto.
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<<Penuna gnogrrfia
thltenitorio piranorl

Ohit¡rüic Tclleschi
d¡tiAmicid¡Pls¡

Pi¡r

!p{At{l,.at!e 17, netta sede dett'associazione'Amici di
Pisa', in via Pietro Gori, Fabrizio Onilarài ã Àl¿o
Tetleschi dett'Università di pisa þresenieianno
iI volume <<Per una geografia deiteritoiio pir"noo
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Pome.riggidi picanitå
L¡conhreua
di 0hil¡nlie Teltssch¡

Pic¡

91 SYOLOE oggi la
conferenza dei
professori Fabrizio
Ghitardi e Al.do
Tetteschi, organizzata
datt'associazione degti
Amici di Pisa per Le 17,
netta sede di via Pietro
Gori 17. L'incontro
rientra neI ciclo dei
'Pomeriggi delta
Pisanità'. Ghilardi e
Tetteschi preienteranno
i[ libro <Per una
geografia det territorio
pisano>.Tutta [a
cittadinanza è invitata.
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Albcrto Di Podoo¡pito
degliÄmic¡ d¡ Pi¡a
Yir Oori

['ASSOClAZl0llE degti Amici di
Pisa organizza oggi atte 17 netta
propria sede in via Pietro Gori n.
17, net['ambito dei <<Pomeriggi
detta Pisanitàr> un incontro con [o
scrittore Atberto Di Pede lfotol e it
suo nuovo libro <<Quei matadetti 12
metri> llstos Edizionil netta
collana Centopagine, sutla chiesa
di San Piero e isuoi misteri
secotari. Presentazione deIto
storico Renzo Zucchini.
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DISERGrcEOSTTIZO
Il 5u iniziativa
dell'Associîzione degli Amicî di
Pisa domani, venerdì 3 febbraio,
alle 17, nella propria sede,in via
P¡etro Gori 17, nell'arnb¡io de "l
Pomeriggi della Pisanitå " lo
storico Sergío Costanzo
preseriterà il suo ultimo libro,
"lbelin" {Linee lnf¡nite Edizioni),
nel quale I'autore indaga sulle
origini e lafondazione dei
Templari.
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Scrgio Co¡t¡ruo r <<lbdin>>
Domeni l¡¡ procontuiono

Pi¡r

D0ìlAlll alte 17 netta sede
ããttÈlioc¡azione desti amici di
Pisa, in via Gori, 17 Íiraversa di Via
S. Martinol [o storico Sergio
Costanzo Dresenta <lbetiñ> [Linee
lnfinite Ed'izionil, it suo uttimo tibro
che sveta it segrets dett'origine dei
Templari e te t:rame dett'ePoca
crociata. Per maggiori
informazioni: 050.49905 o visitare
it sito internet
www.associazioneamicidipisa.it

In breve
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TA DISCT]SSIOI\E

I]I\A LT]I\GA, GRAI\DE S TORIA
(VTSTA DAI <<PISAI\I FITRI> )

^r/-\ æo direttore.
f ! nella¡ticolo íubblicato
I it tn eennaiò scorso a
\-/ pagin"a 21 d.el Coníerc
Fiorcntino, Alessandro Bealini
riduce, relativizza, wilendola e
ribalta¡dola, la Storia bimille-
naria di Pisa in particolare
quella della Repubblica Ma¡i-
nara con un: <<A ben pensarci
I'epopea della Pisa repubblica
marinara è du,rata all'incirca
cento anni, mentre ltpoca del
Granducato è durata ben 25o
annb.

Storia aì]a mano, le cose
non stanno così. La Storia non
si ingan¡a, anche se spesso la
scrive a proprio piacimento
l'apparente vincitore della
stessa; le tracce scientifiche e.
testlmoniali, i fatti, restano. Il
Sínus Pi$ûnus - il suo porto

- era già noto in epoca etru-
sca prima e romarìa poi. Dal-
I'ini2io dellx secolo aumenta-
no le informazioni sulla sem-
pre crescente attività maritti-
ma dei Pisa¡ri, che si esplicava
sia in imprese navali contro i
Musulmani dala Calabda aIa
Sardegna, dall'Afrlca setten-
tdonale alla Sicilia sia in attivi-
tà commerclali nel baci¡o me-
diterraneo. Il gtande sforzo
collettivo dei Pisani, che forgiò
la comunità cittaalina e ie im-
ptesse il suo marchio, futono
le imprese marittime, cui in
unità d'intentt parteciparono
tutti i ceti sociali: in questo
contesto si wiluppò I'autono-
mia comunale, la primà men-
zione dei consoli risale agli an-
ni roSo-ro85. Nella seconda
metà dellX secolo Pisa appare
in piena espansione, politica,
economica e sociale. La Re-
putiblica Marinara così costi-
tuita visse per piìl di tre secoli
fino alla conquista fiorentina,
ma solo per tradimento, del
qo6. certamente il periodo di
massimo wiluppo fu il)üI se-
colo e in parte la prima metà
del l0tr, con 1a formazione di

unvasto contado da Castiglio-
ne della Pescaia a Sarz ana sulla
costa e nell'enhotena nel Val-
darno fino a.l tonente Chiècina
e in Valdera fino a Laiatico, il
conEollo della Corsica e della
Sardegna, mentre le attività
marittime si dispiegavano con
la nascita dinsediamenti com-
merciali lungo le coste del Me-
ditenaneo: quartieri pisani si
ûovavano nell'impero bizanti:
no a Costantinopoli, ad Almiro
in Tessaglia e a Salonicco, nel-
la Siria latina ad Acri, a Tiro e a
Giaffa e nell'Aftica settentrio-
nale musulmana fondachi ad
Alessandria d'Egitto, Damiet-
ta, Tunisi, Zawila (sobborgo
della capitale Mahdia), Bugia,
Sfax, Bona, Gabes, Tripoli,
persino alla foce del fiume
Don. Espugnò e resse per con-
to del Papa, per üe a¡ni le Iso-
le Balead, da ma¡i saracène le
cui gesta sono ricordate negli
affteschi della Sala delle Balea-
ri del Comme di ÞisaaPaTazzo
Gambacorti.

Pisa seppe wolgere un im-
portante ruolo di mediazione
nel trasferimento di prodotti,
di conoscenze e di idee tra il
Mediterraneo occidentale e
quello orientale, ha il mondo
greco ed islamico da una parte
e quello románzo dall'altra:
basti pensare a Leonardo Fibo-
nacci, il maggiore matematico
dellEuropa medievale, che al-
I'inizio del Duecento fece co-
noscere all'Occidente i numeri
da noi chìmati æabi ma da lui'
ccinettamente definid indiani,
e la matematica ad essi con-
nessa, Pisa perla del Medioe-
vo.

Inmenso l'apporto artisflco
di Pisa neÌ terrìtori da essi prê-
sidiati: chiese in stile romani-
co-pisano vengono edifl cate in
Corsica e in Sardegna tanto
che ad m visitatore può sem-
brale dl essere <giusto dieho>)
Pisa. Vengono edìficate tolli di
awistamento sulla Costa (bra

Toscana), fortificato Porto Pi-
saro (davanti il monumento
dei <quatÍo Morb a Livorno)
la Verluca: si tiene testa con
decisione alle scor¡erie di ma-
trice Saracena þêr I'Itatia ovest
che altrimenti awebbero cam-
biato per sernpre il corso della
Storia dïtalia.

Pisa ha avuto per secoli per-
sino un proprio calendario,
nato grazie alle proiezioni
ashonomiche emerse in fase
di progettazione e costruttiva
della Cattealrale: il z5 Marzo
<<ab Incamatione Dòmlnb> che
ha - per complessi calcoli -una datazione di un ânno piìl
a¡¡¿nti dspetto a quello in uso
a Fi¡enze. Anche se dalla se-
conda metà del Duecento Pisa
perse ì.1 ruolo di vera ed esclu-
siva potenz a meditenanea e si
ddusse gradualnente al rango
di potenza ti.rrenica, conservò
la funzione portuale di gnnde
collettore dei mercati delllta-

lia centrosettentrionale: il po-
1o portuale. pisano non regÌ-
strò tuttavia u¡a diminuzione
quantitativa sotto il proiilo
della mole dei traffici o del-
l'importanza, quanto piuttosto
una conhaziohe qualitativa.

La rovina politica ed econo-
mica seguita alla conquista
fiorentina del 14o6 travolse i
lussuosi palazzi e le alte case
tun{te (abbattute o mozzate)
che faceva¡o bella Pisa ma so-
prattutto svuotò la città dei
suoi citiadini migüori" che per
propria sceita o perché co-
stretti da esili e confische si
spa.rsero per il mondo. Anche
opere d'arte, oggetti preziosi e
codici fir.rono preda di guerra
o acquisto dei vincitori (si
pensi al celebre manoscritto
della Pandette portato a Firen-
ze) per cancellare la memoria
di u¡ glorioso passato. E qui la
vera faccia di Firenze, quella
della Repubbl¡ca, che intese

CuËure

Il tcsoro

Sopra la pag¡na del Coriere
Fiorentino de¡ 10 gennaio
scorsocon l'artlcolo
d¡ Alessandro Bedin¡.
A s¡n¡stra una manifestaz¡one
d¡ protesta a P¡sa

a¡ tempi dell'unif¡cazione
tra lesoc¡etâ degli aeroporti
d¡ Pisa stessa (Gal¡lei) e E¡renze
(Vespucci)

iconoclasticamente, notmaliz-
zare con I'uso di esili, seque-
stri, spoliazioni e pignora-
menti il proprio sanguinario
dominio. Fu persino introdot-
ta,da Firenze, lbdiosa mezza-
dria nel contado pisano, qu¿rn-
do la Repubblica Pisana adot-
tava già l'affitto con livelli in
monete o in beni crea¡do un
ceto sociale che eÉ già libero
ben prima della pseudo libetà
conquistata con la Rivoluzione
Francese del 1789. Dopo ia se-
conda conquista fiorentina di
Pisa del rSog 0a quale si ribellò
nel 1494 grazie anche all'ap-
porto di Caflo tr¡Itr Re di llan-
cia) furono promossi dstrut-
tu¡azioni edil.izie e interventi
u¡ba¡istici ancora con la pie-
cisa volontà di cancellare le
memorie delle glorie passate
della Repubblica marinam.

I Pisani non awebbero do-
vuto pür identì.ticarsi in qual-
che simbolo evocatore delle

aiìtiche civiche virtir, eccetto
quello religióso della catteal-ra-
le, riproposto però con un
huovo linguaggio nelcorso del
Cinquecento. Fu cancellato i.l
tentro amministrativo e politi-
co della città Ea piazza del Ca-
stelletto e Þiazza dei Cavalied,
dato alle fiamme I'Archivio
della Repubblica. E proprio la
ristruttuazione vasariana di
quest'ultima e la destinazione
degu edilici a sede dei Cavalie-
ri di Santo Stefano mostra la
volontà politica di Cosimo I di
abbattimento dei precedenti
simboli alfei e della lorc sosti-
tuzione con i suoi. Ad ogni
buon conto, le <<vulgate)> sono
un conto, le prove deua Storia
un altro. E noi stiamo adiacen-
ti alle seconde. Da Pisani. Fieri
e pensanti.

Franco Ferraro' 
Pres¡dente

Associazione AmÌci di Pisa

Conlesso che io pensato di
sopltssederc quando ho letto
questa letteru. Poì rîIeggendo
I' inte sto,zione, C oníeî e F í o -
rentino bocciato in storía, ho
pensdto che ünche aíbocciatí è
data Ia p o s sib íLitìr di sos tene¡e
I'esame di riparazíone. Vorreí
díre che estrdpoldte unaþase
du] contesto di un articolo è

come mìnîmo superJícíale, co-
me mo.$ímo sconefto. Qurn-
to a cdmpanilismo, il presi-
denfe Fenoro sì ch e ci ha dato
una seuerulezíone! krccio tut-
tal)ia notüe che ilmío articolo
non trdttaua dello storia della
Repubblica mrrinarû di Pisû,
della qualemi sono occupato d
suo tempo come d,ocente uni-
versitdtio, bensì era incenfra-
to sulla fígura di Anna María
Luisq de' Medici e sullaJonda-
zione a lei intitolata. Ma ùe-
niamo aIIa fiase incríminøto:
<< A ben pensqrcí I' epopea detla
Pisa Repubblica marinara è
dutata all'ìnciîcd, cento an-
ni,.,.>>, Bbbene io parlo dí epo-
pea, ouvero mi rílerisco aI pe-
ríodo d'o¡o delld lungd storia
della Repubblìca e non o. quel-
la dalle origíni aitempi nostri.
Ma, si sa, Ia storia non è unø
scienzo. ædtta, Termino pro-
ponendo Ia mìa iscrtzione dís-
honorís cousc cll'Associazio-
ne di Fenar o, ín qu$to mo do e
solo così potrò euitare ìnfiúr-
ro præunte mdgrejigure,., Co-
sa che auguro di eùitare a tut-
ti, flnche aglí <<Amicí di P¡sû)).

Alessandro Bedln¡
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AffGtnti
Repubôliomi¡
nþ Wr{t StÍtfirtf
åñrk[ di P¡tû

l"'AS$gÇ[ÀÍ[0t{E desti
Amici di Pisa organizza
per dornani atte 17 atta
sede in via Pietro Gori
nel quartiere di San
Martino, nett'ambito dèì

<<Pomeriggi detta
Pisanitå>, [a conferenza
detla dottoressa Ðaniela
Stiaffini che parterà di
<Gli Arsenali
Repubbticani dat
medioevo atta
dislrr¡zione detta
secgnda guerra
mondiale>>. lnfo:
www.assqciazioneamici-
dipisa.it.
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Confereluag¡¡ 0¡tileo
di Zanpieri e5onnini
Pi¡å

D0ltlAl{l pomeriggio a Partire
datte ore'17 oreãso ta 6ede sociate
dett'associaiione degti Amici di
Pisa in via Pietro Gori 17

ltraversa di via San Martinol
i professori Atberto Zampieri e
Fioberto Sonnini nelt'anniversario
detta nascita di Gatileo Gatitei
fPisa, 15 febbraio 15ó4 I
ricorderanno con una retazione it
grande scienziâto. L'¡ngresso è
tibero.
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Paot¡ Pi¡ani Pagnnclli
svelå i[ <<Oatileo næcosto>>

lncontro con gliAnisi di Pi¡r

1A scrittrice Paola Pisani
Paganelti è ospite oggi atte 17 ai
<Pômeriggi detta pisanità>
organizzati dagti Amici di Pisa,
nelta sede det sodatizio in via Gori,
per presentare i[ suo libro <Un
batiieo nascosto>> lFetici Editorel,
dedicato a[ pittore Galiteo Chini,
artista fiorentino che ha lasciato
mirabiti testimonisfize ne[ patazzo
Vincenti in Corso ltålia, oggisede
di una granda catena commerciale
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Rn¡irrituri
tpFrþ

dtldfra¡ffir
l,rorftnnz¡

læcir¡ffilnnk¡d¡P¡¡t
L"lt3Oûtlz0llË degti{micidi Pisa organizza per oggi
atle 17 netta sede in via Pietro Gori 17, É confeienzi
de{ professor Fianc€sco Maltegni su riRanieri Scaiceri
o detL'acqua - Un pisano clre si iece santori.
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ToscanøAmporti
si scusi con lø ciaà

E'üVIBARAZZANTE che a
distanzå di una settiman4
I'Amministrazione comunale
non abbia ancora chiarito ufü-
cialmente i motivi della man-
canza dei venici di ToscanaÂe-
roporti, all'inaugurazione del
Pisamover. L'inaspettâa assen-
zaalla cerimoni¿ è stataun cla-
moroso sgarbo istituzionale,
fano ad un Ministro della Re-
pubblica; al Govematore della
Toscana, fra l'altro loro princi-
pale sponsor, nonchè al Sinda-
co e Presidente della Provincia
di Pisa ed a tutti i citadini, rea-
li proprietari delle azioni pub-
bliche e pertanto i secondi azio-
nisti societari. Toscana Aero-
poni farebbe bene a scusarsi
þer I'assenza a tale cerimonia
pubblica, proprio perché dal
pubblico pretende un grosso
impegno economico, per realiz-
zare il nuovoaeroporto di Pere-
tola e ciò, nonostante il parere
negativo dei tecnici regionali e
del TAR Ee importante che
TA, olue a scusarei con la città
che li ospit4 s'impegni a garan-
tire quçi flussi turistici, su cui è
stata calcolata la sostenibilità
èconomica del Pisamover, on-
de evitare penalizzazioni alla
collettività. I¿ cim merita ri-
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spefto!
Gianni Conzadori

Franco Feraro

aö

c¡
domandiamo

quale sia la
funzione del"te

oppos¡Zioni,
del ruoto di

controtlo che
dovrebbero

avere
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I PIsA

(Ryanat non a¡d¡à mâi via
dall'aeroporto di Pisa per spo-
stilsi a Peretola. Non esiste,
l'aeroporto di Firenze non âwà
mai la dimensione del Galilei.
Se si guarda bene il progetto di
Firenze è u city airpoft e può
fuizionue solo con certi tipi di
tatte, non poûà mai raccoglie-
re la dimensione di ?is¿ E m
fatto di conto economico, di
prodotto, per cui noi toscmi
dobbiamo insistere nerché fun-
zjonino enûmbi gli aeropor-
tir.

I*onardo Bassilichi vuole
rhetterci una pieta sopra. Il
presidente della Camera di
Commercio di Fi¡eue sbu-tra
pue un po' quando lo si mette
di fronte ai campanilismi ûa Pi-
sa e Fireue. Ma non è facÍle
cancellare 600 anni di rivalità
tra due prime donne come Ia
città della Tone pendente e la
cu.[a del Rinascimento, soprat-
tutto o¡a che il motivo del con-
tendere è il numero dlpasseg-
geri in arrivo nei due aeroporti.
Soprattutto ora cþe Peretola
ambisce a diventa¡e uno sc¡ilo
più gande. Bassilichi è fiorenti-
nissimo ma si tiene equidistan-
tê, glielo impone ilruolo delsuo
ente camerale che è nel boùd
diToscmaAeroDorti - sia come
¿ionista al 4, El% che come
membro di cda - e ribadiscet
<La vediamo solo noi toscani
queita differenza tra Pisa e ¡i-
reuo: Eppure se il progetto di
poteMiarnento di Peretola de-
collasse, Rvanair ha oih volte
fatto capirè: di poter Lasferire
qualche volo su Fiter¡ze. E sa-
rebbe uno smacco totale per la
città della Tone che dwe gran
parte della sua fortwra di scalo
ìntemzionale proprio alla pre-

seua della compagnia ùlæde-
se. Matmt'è.

Foße l'arivo del govemo
Gentiloni ha fatto saltare. i pia-
ni. Drobabilé che l'ipotesi ren-
zima di una Peretola che aÞala
testa sul Galil€i sia passata in se-
cond'ordine col nqovo presi-
dente del consiglio non fiotenti-
no. Pare dhlo l'allegato "Con-
nettere I'ltalia" ¿l Docimento

te armeno-a-rgentino Eme-
kian)? L'alegato non lo dice
espressamente, ma parla chía-
ramente di i{evisione del pro-
gettoD. Ed è cu¡ioso che Bassili-
chi dichia¡i di non sapeme ntf-
la,Nel cda di ToscanaAeropor-
ti non c'è traccia di questo ddi-
mensionmentoD.

Samucle Eartol¡nl

to stop diBassilichi:
Ryanair resta a Pisa

.. . . $sÌ'iriÊ1

A sln¡rtrâ, I¡chacl Otte.ry, ad df Ryanair e teÌza dr ¡in¡fra Glnt G¡enl, ad dl Toscaß A.reporti

Per il presidente della Camera di Commercio di Firenze
Peretola non potrà mai svilupparsi come il Galilei

di programmzione economil
ca e fina¡øia¡ia (DeD, dove la
nuova Peretola è da rivedere.
Certo. Lanuovapista rimane da
2. 400 meûi, le tratte Ffuen-
ze-Mosca, Fireme-Þubai sem-
b¡ano "salve", ma il temina.l
grande non è più cosl sicuo.
Forsê che i 150 milioni di euo
di soldi pubblici non ci sono più
(gli altri I50 ce li mette il magna-

<Pisamoversi salva
se mettiÍlmola ruota
nel parcheggione)>

vetta da pilte di ci¡ca un terzo
dei passeggeri aeroportuali. nlå
sostenibüità del Pismover è
quindi ganntita dal raggiuhgi-
mento della crffcita dei passeg-
geri del Galilei, che lo doua¡rno

. utilizza¡e in numero cresænte
'nel tempo (1,7 milioni nel2015,
2,3 nel2025).Il teno Fireøe-Pi-
sa gilantiva giomalmente all'ae-
roporto cftca 2.200 passeggeri.
Pismci comu¡rica che lanavetta
ne sta Easportandô 2.000, cioè
720mila utenti annui. Manca
piìr di m milione di uténti a
quelli già previsti nel 2015. È vi-
tale quindi recuperæo, scrivo-
no. Ma c'è unaincognita. <da cre-
scita media dei passeggeri del
Galilei, nei 2 a¡mi successivi alla
fusione societaria, è stata-del
3.2%, inferiore a14,5% nazionale
ed aI 5.7% delVespuccür. Llesen-
tuale nuovapista di Peretola pe-
nalÍzerà Pisa? <Lo abbiamo piÌr
volte chiesto a ToscmaAeropor-
ti. Oraperò, pu dí far soprawi-
vere il Pisamover, lmciamo trna
þroposta: perincrementarne gli
incassi sperimentimo lâ ruota
pmoramica nel parcheggio
dellAwelia riservando quello di
Via Goletta ai passeggerÍ lmga
sosta, sia aeroponuali che feno-
viad, riducendo così I'intasa-
m¿nto deÍ parcheggi intomo al-
la stazione e I'ingresso diauto -
'c.ittàD.

(davortroli o conÍari, il Pisamo-
ver ormai c'è e tifae conto dân-
neggia le nostre tasche.È però
importmte capire i motivi della
querelle in co$o con Pisamô.
L'analisi dei documenti disponi-
biU evidemia che lasostenibilità
economico-finanziaria del pro-
getto è gdantita a¡nuaLnente
dal 33% dei flussi dei passeggeri
aeroportuali e da 200mila utent¡
mnui dei pilcheggi'), dícono
Gimi Comdorl, presidente
dei Piccoli azionisti di Toscma
Aeroporti e Ftil6 Fenam, pre-
sidente di Amici di Pisa. 

"Quætisono i. criteri riportati nei docu-
menti della gara pubblica vinta
da Pismover spa, che genermo
i flussi di cassa necessari a copri-
re I'indebitamento a lmgo tet-
mine (48,1 mili¡ni secondo da.l
pimoeconomico fin awiüio as-
gôomato (PeÐ pih 8,3 milioni ði
Ivar. Secondo le due associazio-
ni il progetto, a suo tempo idea-
to da Sat, in forte crescita ed Ín
concoÍerøl con la ñorentina

PISA

perciò Ue aveva autorizzâto
di 27,8
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Stlaffini

L'ASSOCI ZlOtlE degtiAmici di Pisa venerdì atte ,12.30

nella sede in via Gori ospita tã dottoressa Daniela
Stiaffini che presenterà <<lt viaqqio det priore - vot. ll >.
Lettura d¡ brani da parte d¡ Ales-sandra Valianti
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Ricordiamola dam
del29 maggio

IL 23 MARZO t84U it re
Carlo Albeno annunciava la
Prima Guerrâ di Indipen-
denza a sostegno delle popo_
lazioni del Lombardo Vene-
to in rivolta cont¡o sli Au-
striaci; il 2l rirarzo. irentre
continuavano i cômbatti-
menti a Milano a Pisa si era-
no cosrituiri i Banâslioni Ci-
vici e il BattaglionãUniver-
srtano per accorrere ad aium-
re gli insoni lombardi: si ar-
ruolarono cittadini, scôlari e
professori. Il 22 marzo nel
cortile della Sapienza di pi-
sa, al comando del capitano
Enrico Molinari di Þisa si
costituirono i gruppi del Bat-
taglione degli Universitari
(389, di cui circa 150 pisani.
su 621 isritti) e della Guarl
dia Civica per un totale di

' 700 uomini e si diressero ver-
so la staeione (la Leooolda)
con destinazione Lombar-
dia. Durante il viassio. le
donne di Regeio Eñiliâ il
23 aprile donarono ai volon-
ari un vessillo Tricolore
con nappâ d'oro e con sciar-
pa nella quale era.$ato rica-
mato in oro la dicitura: <La
civica reggiana alla Guardia
Universiurio. Questo ves-
sillo non fu mai sventolato
in banaglia ed oggi è conser-
vata nei locali del Rettorato
dell'Univenità di pisa. men-
ne altri tricoloii parteciparo-
no alla battaglia.di Cuitato-
ne con al centro una croce
bordata di rosso e le ocritte
<Piso> e <1848>.
Il 19 maggio gli studenti si
accamparono a pochi chilo_
metri da Curtatone insieme
ai militi volontari di pisa
condoni da Cesare Snrdiati.
alle truppe del Granducato é
ai volontari napoletani e lì ri-
masero ûno al 29 Mascio.
quando il generale Raããøj
ky decise di dttaccare i to-
sco-napoletani a Curtatone
per poi proseguire fino a
Monrânara sperando di com-
pletare la disfana prima che
potessero essere soccorsi e
t¡asferire le tuppe a Goito
attaccata dalle tn¡ppe pie-
montesi. Ma la bataglia du-

GNOilAAAPlgA 5

E ALI.A REDAZIONE

rò parecchie ora 
"on 

outr-
rose perdite di vite i¡mane
da entrambi le parti e la di-
sperata resistenza dei tosco-
napoletani consentì a Carlo
Albeno di sconfiggere gli au-
suiaci a Goito che non pote-
rono essere soccorsi dalle
truppe del generale Radeø-
ky impegnati a Curtafone e
Montanara.
Il9 dicembre 1848 il Comu-
ne di Pisa rico¡dò con una la-
pide afüssa in Camoosanto i
9 pisani uccisi in bãttaelia e
a ricordo dei caduti uniíeni-
uri a Cunatone e Montana-
ra il 29 maggio lB89 fu collo-
cato un monumenþ nelbor-
tile della Sapienza. euindi il
29 mageio 1848 è la dau evo-
cativa della partecipazione
pisana al Risorgimento na-
áonale ed è quindi è auspica-
bile che quanto prima veìm-
no conclusi i lavori di ristrut-
turazione della Sapienza e
commemorare degfiamente
i nostri caduti di-frontq al
monumento a loro dedicato.

F¡anco Fe¡¡am
Presid¿n¡¿ dell'asociazion¿

<Ami¡id.iPisa>

.t
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LA RICORRENZA OGGIALLE SECCHE DELI.A MELORIA, DOMANI NELI.A CHIESA DI S. SISTO

Si celebra <<I-o die di San Sisto>
TORI{Â I'appunømento con Lo
Die di San Sisto che si celebra il 6

agosto, data ricca di awenimenti
nella storia pisana. Nella stesso
giorno veniva venerato San Sisto,
patrono di Pisd prima di San Ra-
nieri. Oggi le celebrazioni si svol-
geranno alle Secche delle Meloria
con l'omaggio ai caduti pisani. Al-
le 9 rinovo all'avampono del Por-
to di Pisa, introduzione del presi-
dente de Il Mosaico Riccardo Bu-
scemi, saluti del Di¡ettore Maritti-
mo della Toscana Ca Vincenzo
Di Marco, del sindaco Marco Fi-
lippæchi, del presidente del consi-
glio comunale Ranieri Del Tono,
dell'amministratore unico del
Porto di Pisa Simone Tempesti e

del Console dell'Accademia dei
Disuniti Ferdinando Ciampi. Im-
barco alle l0 arrivo alle Secche
.della Meloria alle 10.45: qui avrà
luogo la preghiera per i caduti, la

TRAOIZIONI
l[ ó agosto è una data
ricca di awenimenti
nelta storia pisana

benedizione e il lancio corona in
mare. Alle 12 rientro al Porto di
Pisa e Vin d'honeurpresso il loca-
le Fuorionda.

DOltlANl -<Die di San Sisto> - al-
le 18 nella chiesa di San Sisto in

Conevecchia (via Corsica) deposi-
zione corona d'alloro sulla lapide
che ricorda gli eventi del 6 agosto,
alle 18.15 Santa Messa in suffra-
gio dei caduti pisani di tutte le
guene, alle 19 lettura del messag-
gio auguiale del Capo dello Stato,
relazione del presidente degli
'Amici di Pisa Franco Ferraro e
consegna dél riconoscimento di
socio onorario a Mauro Da Capri-
le, Tiziana, Del Carlo e Umbeno
Ascani. Alle 19.15 relazione del
professo¡ Antonio Fascetti su
<Faida di Comune - E viviam fra-
telli in pace, se viviamo in libena-
de>, omaggio a Giosuè Carducci,
studente della Scuola Normale Su-
periore e Premio Nobel della Let-
te¡âturâ.

SINDACO
Maròo Filippeschi
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un momsnto
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hanm
partoc¡Þato
num€res¡
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dellè
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p¡sane

La cerimonia di ieri è stata un
tuffo nella storia e un'occasio-
ne perrendere omaggio a tuttii
caduti oisani in mae e non so-
lo. Il 6 åqosto la città di Pisa fe-
steggia 5m Sisto, data sotto la
quale la Repubblica Ma¡inara
pisana in pasato aveva asapo-
mto le principali vittorie mi.lita-
ri ma sempre il 6 agosto del
lontano 1284, alle Secche della
Meloria venne pesantemente
sconfitta dalla Repubblica Ma-
rinâra Genovese. Le perdite fu-
rono di circa venticinquemila
uomini. Ecco, ieri, per il 4"anno
consecutivo, con un convoglio
di barche partite dal porto di
Mârinâ con destinuione Melo-
ria, si è ¡eso omaggio - con il
lancio di una coronâ in mare
accompagrata prima dalla Pre-
ghiera ¿iel malinaio e poi dalla
benedizione - a hrtti quei cadu-
ti che persero Ia vita più di set-
tecento a¡uri fa e a tutti coloto
che l'hanno scarificata anche
in alüe occasioni, per la pro-
Dria città e la Datria.' AllatonedelaMeloriac'era-
no molte bilche e qualcuna ve-
nuta Der assistere aìla conlme-
moråione. Il presidente del
consiglio comunale Ranlerl
Del Torto, nel suo interuento
inauguale, hâ sottolineato che
ogni anno questo appuntamen-
to è sempre più partecipato gla-
zie â tutte le associazione che ci
hâffio lavorato. (Questa è una
cerimonia signifi câtiva perché
la commità cittadina dwe ri-
hovilsi per ricordilsi chi eta\¡a-
mo e chi siamo. La Meloria è

Alla Meloria il ricordo i

dei
cadutiinbattagfia

a

dell'associazione Mosaico, ha
sottolineato la sinergia che ha
favorito questa iniziativa da
Darte di tante associazioni e ha
iingaziato la Capitmeria di
Porto di Uvomo,la Guddia Co-
stiera del lito¡ale e la C¡oce Ros-
m per il fondamentale apporto.
(Il-nostro intinto - sottolinea
Buscemi - è di rendere questa

Grande partec¡pazione alla cer¡mon¡a di commemorazione

della storica sconfitta della Repubblica Marinara p¡sana
le âutorltà plsna Drima dsl laftlo dêlla @fonâ ln merå

una dolorosa sconfitta - affer-
ma Del Torto - ma è imponan-
te ricordusene perché quello
che siamo lo dobbiamo alla no-
stla storio. L'idea di questa
commemoruione è nata da
Serdo Pr¡nto¡tl dell'Accade-
mia dei Dismiti, (che insieme
ad aÌtre âssociazioni: Mosaico,
Associâzione Nazionale Ma¡i-

nai D'ltalia, Lega Navale, Ar-
cheo Club Pisä, Associuione
Amici diPisa, hmo datovitaa
questa iniziativa) e nel 2005 or-
gatizz.ò la prima spedizione
con parteMa dal porto di Uvor-
no cheperò non si èpiìl ripetu-
ta per ragioni logistiche fino al-
la nascita del porto di Marina.
Rlæardo Busceml, presidente

cerimonia sempre pih paneci-
pata predisponendo delle im-
barcazioni dieÍo ll pagarÌÌento
di ma quotð'. Anche l'assesso-
re ai lavori pubblìciÄndreaSet-
fogll concordasu questo. (Que-
sto evento è importante Perché
comunque ricorda la grandez-
zadellaRepubblica Pisana e, ri-
cordare la storia signiûca avere

un futuo. Anche di recente la
nosha città ha avuto dei caduti
come il maggiore Nicola Ciar-
delli, il comandante Mtrco Bet-
ti e Mario Na¡dini. Oggi ricor-
diamo anche loro> conclude
l'assessore. Presenü anche il
Colonnello Gradani dell'aero-
nautica e il Capitmo Mlnlruccl
dell'esercito.

I
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RenzoZucchini Crtc¡ Bartoli al, piano
regala repertori

di Bach
e Beethoven

Verchleno

Dfesenta äERcoLEDì atte 21.30 at circoto Acti Fascetti in Piazza

iliUO tibfO detta Pieve Renzo Zucchini presenta itsuo-giaLto

ariirlãioÃäu:;il?:l:i'.t j"',i'..,t?;ll,liååTå:ff ff 5¡Ìi#i'å,0,i""*

MERCOLEDi datte 20.30, at centro Asbuc di Migtiarino,
Eine Deutsche Nacht. Sandro lvo Bartoti aI pianoforte
DroDone una serata dedicata atla Germania con brani
ài Bach (Sei piccoti pretudil e Beethoven.

,/\

Meloria: ilricordo dei caduti di tutæ le guene
UN OM.AGGIO alla storia della
nostra città e ai çaduti pisani di tut-
te le guerre, E questo lo spirito del-
la rievocazione dell'anniversario
del 6 agosto 1284 (data della batta-
slia della Meloria e della sconfitta
iisana conuo la flona genovese), or-
ganizzata per il quârto anno conse-
ðutivo dall'associazione culturale Il
Mosaico e dal suo presidente Ricca¡-
do Buscemi che ieri manina ha ac-
.colto al Pono di Boccadamo i nu-
merosipresenti (nella foto di Miche-
le Molino) insieme agli altri orga-
nizzatori e sostenitori dell'evento e
cioè Capitaneria di Pono (presenti
il comandante Fabrizio Fantozzi, il
comandante dell'ufficio locale ma-
rittimo del lito¡ale, Robeno Diana
e il comandante Massimiliano Roc-

chi), Pono di Pisa, Accademia dei
Disuniti (con il console Ferdinan-
do Ciampi), Associazione Naziona-
le Marinãi d'Imlia, Lega Navale Pi-
sa, Archeoclub (con la presidente
Evita Ceccarelli), Croce Rossa, Ami-
ci di Pisa, presenti anche il tenente
colonnello Alessandro Grazzini del-
la,[6.a Brigam Aerea, il capitano Mi-
nicucci del 185" Reggimento pâraca-
dutisti ricognizione acquisizione e
I'awocato Raffaella Bonsangue
dell'Associazione Rinascita Pisana.
Per il Comune Cerano il presidente
del consiglio comunale Ranieri Del
Tono, I'assessore Andrea Serfogli e
la consieliera Mariachiara De Neri.
,,Una gi-ornata importante - ha det-
to Buscemi - nella quale non cele-
briamo una sconfttta, ma ricordia-
mo la storia di Pisa e rendiamo

omapsio ai suoi caduti>. E il presi
dentã-Del Tono ha aggiuntoì nl-a
vita di una città è fatta di mnti mo-
menti e ogni comunità ha bisogro
di ricordare quello che è e quello
che statar mentre Serfogli ha elogia-
to (l'ampio coinvolgimento {i sigle
e assoclazlonr appasslonate dl p$a-
nità> ricordandó, ra i caduti pisani,
il maggiore Nicola Ciardelli, ucciso
in un áttentato a Nassiriva nel 2006
e il comandante Marco Éetti, cadu-
to con il suo equipaggio nei cieli di
Bosnia nel 1992 (<mentre erano im-
pegnati in missione di paco). I pr+
senti hanno quindi raggiunto su
più imbarcazioni le Secche della
Meloria dove è stata gefiam una co-
rona di fiori a conclusione della ceri-
monia.

Guglielmo Vezzosi

Era 6 agosto
1284 quando si

svotse ta
battagtia detta
Meloria e ci fu

ta sconfitta
pisãna contro

ta ftotta
genovese
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L'ESTATE E I PROTAGONISTI tu
WEBANEWS
Vuoi essere semore aooiornato
sulte not¡z¡e dèttä tua ãRtà
in tempo reâle e commentarte?
Cticca su:

¡vtttt Y.ldtuione.ltlD¡e

L'ANNIVERSARIO CERIMONIA CON GLI AMICI DI PISA I NUOVI SOCI ONORARI

Storiae üadizione per lo <<Die di San Sisto>
di Pisa - ha detto nel corso della sua relazione il
presidente Franco Ferr¿ro - principalmente
desiderano onora¡e la memoiia deitaduti nismi
nellevarie vicende militari, che appunto sísono
svolte in quella faddica daá; costðio hanno
contribuito a rendere la nosua città ricca di
monumenti efamosa in tutto il mo¡ido e perciò da
semprevisitata da milioni di turisti>. -

Nel corso della cerimonia sono stati ooi conseenad i
rico¡oscimenti di socio onorario a Mauro Da -
Caprile, Tiziana Del Carlo e Umbeno Ascani.
Prerente anche il Co¡¡undo di Mezzoeiorno del
Gioco del Ponte che ha riscopeno nejli archivi una
tradizione del XIII secolo, qúando i cãnonici della
cattedrale per la festa di San- Sisto erano soliti
acquistare uva che veniva consumata a fine Dasto
dopo essere stau benedetra, Tradizione cheil
Comando ha recuorato oftendo aoounto u
assaggio di uva seco¡do questa anÎi'ca consuetudine.

celebrazioni
Amici di Pisa

della pisaoità oltre
presieduto la

quesø cerimonia gli Amici
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LIIÍBARAZZO generale duranre
le cerimonie per lo <Die di Santo
Sisto> svoltesi domenic¿ scorsa
per ricotdare l'anniversario della
storica dsra pisana del 6 agosto,
nella quale siìono susseguiti tan-
te vittorie ai rempi della Repub-
blica M¿rinara, ni.a anche la åolo-
¡osa sconfìtta della Meloria con-
tro la flotta.genovese (6 agosto
1284). Ebbene, al momenlo di
posarc la tradizionale corona di
alloro davanti alla lapide che, sul-
la chiesa di San Sisto, ricorda gli
storici eventi, si è scoþeno che-la
corona d'alloro del Comune...
non c'era" Imbarazzo dell'assesso-
re Andrea Serfogli, presente in
rappresentanza del sindaco. che
ha subito chiamato I'ufücio ceri-
moniale di palazzo Gamnbacorti
dove hanno candidamente am-
messo che la corona non era sta-
ta ordinata" L'esponente della
giunta si è scusato con il o¡esi-
dente dell'associazionq Fianco
Ferraro, e con i numerrosi presen-
ti anche perché in 59 anni-- tanti
ne sono trasco¡si da quando si
rinnova questa ua¡lizione - non
era mai accaduto niente di simi-
le.

EPPURE si tram di una cerimo.
nia imponantg inserita tra le so-

ã,.4" hÌåãg(}þãFi MARTEDì 8 AcOsTO 2ol7

IIIPASSE ll gonfalone del Comune, ma non c'en la corone d'alforo

tå easg E la prima vola che accadq scatta I'indqgine interna

Incidente nel cerimoniale
per lo <Die di Santo Sisto>

Non arnvala corona del Conrune

: "t''" I

lennità citudine, un anniversa-
rio.nèl quale.vengono ricordati i
c¿¡outr plsanr rn tutte le guene.
Un appuntamento al qualëè sen-
sibile anche Ia Presidenza della
Repubblica che, anche quesr'an-
no, non ha fatto mancarein mes-
saggio di saluto insieme alla me-
daglia di bronzo che riproduce il
Quirinale, il simbolo-della Re-
pubblica e la ûrma del presiden-
te Manarella.
Dell'accaduto è stato informato
anche il sindaco e da fonti vicine
all'amministrazione si è appreso
che è intenzione del fümúåe fa-
re piena luce sull'accaduto anche
perché da.sempre I'amministra-
zrone sostiene questo evento of-
frendo patmcinio e eonfalone di
Pisa e stampando i canoncini di
invito insieme al testo dell'inter-
vento storico, quct'anno tenuto
dal prcfessoi Ä,ntonio Fæceni.
Non ct dunque nessun motivo
né alcuns volontà di meûere la
sordina alltvento. F. per eli stes-
si motivi, è difficilä peñsare a
una banale dimenticanza. C'è al-
lora il sospetto che non sí sia rat-
tato di un fatto casuale: ed è per
questo che I'amminisuazitine
vuole ricostruire la successione
dei fatti e caÞire se c'è o ci sono
dei responsabili.

GuSlielmo Verzoei
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LETTERE IN REDAZIONE &
tlE¡VS&EL08
Vuoi restare sempre
aggiornato su quetlo
che accade nelta tua città?
Clicca su¡

ww,lanazioneitþisr

AEROPOR?I LANALISI DEL TRAFFICO PASSEGGERI NELUULTMO TRIENN]O

Il Vespuccicrescepru del Galilei
E' IIrIZIATA la campagna
elottorale per le Amministtadve
2018 e gli Aeroporti
toscani sono di nuovo àrgomento di
conftonto fra le forze politiche, E
pertanto importante esaminare i
dati uñciali forniti da Assaeloporti.
Pa¡tendo dal 2014, anrno in cui si è
conc¡etizzat¡ lr pãrtecipazione
azionaria di Corpoiacion Americá
Italia (CAI) in SAT ed AdF, si nota
che nelftiennio 2014/l'6, il Galilei

ha au¡nentato i propri passèggeri di
509.806 unità, conüo le 531.870 del
Vespucci, Pertanto.ta msdi¡ annua
percentuale di sviluppo nel
üiennio, vede il Vespucgi
svilupparsi (8,337d più del doppio
del Galilei (3,667o), nonost¿nte le
criticità. la¡nentate. Poiché ogii
milione di paoseggeri guadâBnäto o
perso, comporta una ricaduta
occupazionale, sul rolativo indottq.
di 1200 addetd, dsultano

evidenti gl'interessi eco¡dmici. i¡
gioco e le conseguenze crillegatb
alla trasfomrazione del Vespucci,
dal City Airport, prei'isto ¿"gli .

accordi, in un nuoro aerc¡þrto
inte¡continentale.

FraiLco Co¡zadori
P¡esidente del Comitato

Piecoli Azioiústi
F¡anco Ferraro

. Presidente
Associazione Ati. ci di Pisa
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Bøsta mordi efusgt:
aþþello ai candidati

INVITIAIÍO i prossimi can-
didati sindaci di Pisa a pro-
nunciarsi su come infendono
aftontare in modo approfon-
d¡to e coerente lo svilupoo tu-
ristico della cinà che ü pro-

pongono di goyernare ed ad
inserirlo nel mandato di pro-
gramma, Sino ad ora pisa ha
subito un flusso. turistico
'mordi e fuggi', Il notevole af-
flusso di pullman ruristici, ha
catatrenzzato anche oue_
st'estate lo scarico di pæsegge-

rilungo l'Àuretia edil disordi-
n2!9 parchegglo dei mezzi,
nelle piazzole più insensate.
Questo tipo di turismo non
frequenta alberghi, ristoranti
ed esercizi commerciali citta-
dini, ma arricchisce sölo l,in_
dotto delle altre città toscane

in cui sosta e pernona. eue-
sta tendr¡za va invertita! Il
sindaco,(li Firenze ha dichia-
rato che la sua citrà dovrà in-
serire I'aflusso turistico a nu-
mero chiuso. Bene. pisa ne ap-
profinil Cerchi anche d'inter-
cetfare, Eattenendo in citt\
I'importante aflusso di pas-
s.eggeri che raggiungono ilba-
lltel ln auto e che statistica_
mente ne fanno il terzo aero-
pono per transito di pæsegge_
r¡ che usufi"uiscono di mac_
chine a noleggio e private. I
candidati sindaci dichiarino
sin da ora come intendono
qsufruire di queste opportuni-
tâ.

Giânni Conzadori
Presidente Comitato piccoli
azionisti Toscana Aeroponi
. F¡ancoFerr¡m

Piesidente Associazione degli
Amici di pisa
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Bastø'mwdi el'uggt'
Vogliamo.

proposte conffete
INVIIIAMO i prossimi candi.
dati Sindaci di Pisa a pronun-
ciarsi su come intendono aÊ
frontare in modo approfondito
e coer€nte lo sviluppo turistico
della Città che si propongono
di gövemare ed ad inserirlo nel
mandato di programma. Sino
ad ora Pisa ha subito un flusso
turistico l'mordi e fuggi", che
ha solo appesantito la gestione
ordinaria della città creándo

I'più Þroblematichq che un ¡ea-
' Ie arricchimento territoriale. Il
notevole afilusso di pullman tu-
ristici, ha caratterizzato anche
quesdestate lo scarico di passeg-
geri lungo I'Aurelia ed il disor-
dinato parcheggio dei mezi,
nelle piazzole più insensate.
Questo tipo di turismo non fte-
quenta alberghi, ristoranti ed
esercizi commerciali cittadini,
ma arricchisce solo Pindono
delle altre citÈ toscane in cui
sosta e pemottÀ Questa tenden-
za va inveniu! Il Sindaco di Fi-
renze ha dichiarato che la sua
citÈdovrà inseri¡e I'afflusso tu-
ristico a numero chiuso. Bene.
Pisa ne approfini! Cerchi an-
che d'intercettare, uattenendo
in città, I'imporønte afflusso
di passeÊgeri che raggiungõno
il Galilei i¡ auto e che statistica-

' menæ nefanno il teuo ae¡opor-
to per uansito di passeggeri,
che usufruiscono di macchine
a noleggio e private.

I eandidati Sindaci dichiarino
sin daoracome intendòno usu-
fruire di queste oppomrnità,
non tn maruera genenca, ma
presentando un preciso piano
per gestire al meglio il turismo.

IlPrcsidente Comitato
Piccoli azionisti

Gianni Conz¡dori
Il Presidente Associazio¡e

degli Amici di Pisa
FmncoFerr¿ro
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pnrnfr di n¿ao
ALCTJNI giomi fa f inge-
gner Giovanni Bonadio, rap-
presentante del consiglio re-
gionale nei fürnitato pornra-
le Alto Tirreno, si è espresso
favorevolmente sulla costru-, zione della Ðarsena Europa
in quanto questÍ porterebbe
benefi.ci a tutta la costa tirre-
nica, <soprathrÍto nell'ottica
della v alonzzazione della vo-
cazione turisuca del litora-
lo, sarebbe <ur¡'occâsione
per lo sviluppo del trasporto
merci lungo íl canale dei Na-
vicellb, <attiverebbe siner-
gie porto-ferrovia le quali
porteranfio vantaggi all'eco-
nomia pisanu, ed altro an-
cora, sempre per giustificare
ia posiúvità del progetto
Darsena Europa. Ma l'inge-
gner Eonadio ha anche affer-
mato che altro elemento po-
sitivo è l'ual:.a;zo delle sab-
bie (?), che saranno dragate
per approfondire i fondali
del porto, per un <aipasci-
mento sostanzioso delle zo-
ne dei litorale pisano più in-
sidiate dall'erosione rnari-
na>. Quindi si sta parlando
delie passate e. rosioni provo-
cate dalla costruzione delle
dighe davanti al porro di Li-
vornû o delle non improba-
bili erosioni che pouebbero
verificarsi ali'arenilc pisano
dopo la costmzione della
mega darsena? Se si vuole
accenna¡:e anche alla secon-
da eventualità si ammette in-
volonfariamentee che l'ero-
sione è prevedibile anche in
fututo. Allora non ci'appare
peregrina la nostra ricñiesta
che, prima di istituire un
<bando per assegnare f inca-
rico della progetazione del-
la parte pubblica deila Dar-
senal, si dasse incarico ad
una commissione Guper
pafies> che valuti gli even-
tuali danni che questa mega
costruzione possa provocare
alla costa pisana. Continuia-
mo ad essere dell'awiso che
le indubbie difücoltà in cui
si trova il porto e l'econo-
mia livornese potrebbero es-
sere almenoin parte elievia-
te atrr ezz.ando il porto all'ac-

coglienza delle grandi navi
crocera le quali sbarcando
migliaia di turisti questi po-
tranno non solo dirigersi
verso le città turistiche to-
scaner' ma sicuramente ap-
portare benefici economici
anche aila città labronica.
Comegià denq ove si accer-
tasse un minirno dubbio
che tale opera potesse provo-
care ulteriori arretramenti
al nostro arenire con conse-
gfienze economiche disa-
sü'ose eperdite di posti di la-
voro a migliaia, il progeno
andrebbe bocciato. Parafra-
sando una espressione di ai-
cuni esponenti politici na-
zionali: <la sicurezza ( in
questo caso del territorio )
non è di sinistra o di de.
stlÐ),

Franco Fernaro
Assoeiazione Amici di lrisa
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An'c' di Pisa
lncontro con ¡[ candidato
AntonioVeronese
UASSOCIAZIONE degli Amici
di Pisa quesa matrina alle l0 -
nell'ambito degli <Incontri
con i candidati a sindaco di Pisa>

- ospiterà nella sede di via Pietro
Gori Antonio Veronese,
candidato per la lisrå (Patro
Civico>. Veronese presenterà le
linee guida del suo progfamma.
L'Associazione degli Amici di
Pisa porterà all'attenzione dei
candidati, Veronese compreso, le
<Osservazioni al piano stnrmrrale
intercomunale dei
comuni dell'area pisana',

CA]IDIDATO
AntonioVeronese
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Con gli <<,Am¡si di Plsa>>
Paola PisaniPaganetti
racconta [e Vettovag lie
L'ASSOCIAZIONE degli Amici
di Pisa informa che manedl 2l
Novembre, nella sede in Via
Pietro Gori 17 alle ore 17,
nell'ambito dei <Pomeriggi della
Pisanitò la professoressa Paolo
Pisani Paganelli, parlerà di
<Lidentità culturale e storica di
piazza delle Vettovaglier. Un
tema ben noto alla scrittrice
pisana che ai protagonisti della
piazza ha dedicato il libro <La
spesa in piazzar (Felici ed. 2006),
che apre un autentico spaccato di
cosnrme su una Pisa in gran pane
oggr scomparsa.

TRADIZ¡ONI E CULÎURA
Le scrittrice
Paola Pls¡ni Paganelli
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Conte tlgo{ino, iigli c nipoti
lncontrccon it prd l.lettrgni
Yir eori

L'ASs0ClAZlOllE degti Amici di
Pisa domani atle 17 netta sede
sociate di via Gori ospiterà it
professor Francesco Mattegni che
parterà di <<ll Conte Ugotino detta
Gherardesca e i suoi figti e nipoti
fra storia, Leggenda e biotogio.
Seguirà it rinfresco e [o scambio
degti auguri natalizi con it brindisi
per i[ nuovo anno.
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